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PARTB UFFICIALE

Iseggi e decreti: Regio decreto n. 39 col quale viene abrogato il
contma C dell'articolo 38 del Ilegolamento per resecusione del re-
sto unico del Codice p¢š• la Marina mercantile - Reglo decreto
n. 40 modfficante la costiturfone del Consiglio d'Amministrazione
per il personale del R. Ispettorato Generale deue strade ferrate
-Regl decreti dat n.IVII al II (Parte supplementare) ri/tet-
tenti modsticazioni ad articoli di Statuto per Casse di risparmio ;
costituzione di Ente snorale; applicatione di tassa di famiglia -
Belazione e Regio decreto che scioglie il Consiglio d'Ammini-
strazione dell'Università Agraria di Tolfa (Roma) - Decreto
Ministeriale circa la classigeazione del ofncitori del concorsd al
patto di colontario di taafonerla nelle Intendense di Finanza -
Direzione Ganerale Ba¾a Cassa Depositi e Prestiti e delle
Gestioni annesse: ßruarrimento di dichiarazione provvisoria
rappresentante cartene di Credito comunale e provinciale - Ri-
nistero d' inoltura, Industria e Commercio - Direzione
Generale deli Agricoltura: Elenco del Comuni tillosseráti o so-
spetti di infezione glioggerica al 31 dicembre 1898 - Divisione
Industriae Comniercio: Mediadeicorsi del Consolidato a contanti
stelle varte Borge del Regno.

Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta dei Nostri Ministri della Marina o

di Grazia o Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segno :

Articolo ynico.
Il comma o dell'articolo 38 del Regolamento por la

esecuzione del testo unico del Codice per la Marina
mercantile, approvato con R. decreto del 20 novem-
bre 1879, n. 5166'(sorio 26), è abrogato.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle loggi e dei decreti del Rogno d'Italia, «pandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlõ osservaro.

Dato a Roma, addl 2 febbraio 1899.

UMBERTO.

Î>ALUMBO.
PARTS NON OFFICIALE G. FINOCCHIARO-APRHÆ.

Sen &
ta ut i feb r to i A$d ÜÎlÎe cieŸs'gg Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APRIIÆ.

Torino : Adunanza del 12 febbraio - Diario estero -Notizie
varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteo.
rico - Inserzioni.

Il Numero 40 della Raccoltaufcialedelleleggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :PARTE UFFICIALE

UMBERTO I

LEGGI E DEORETI per grazia di Dio eE per VLolontà della Naziono

12 Ntunere 80 della Raccolta upciale delle leggi e dei decrett
del Regno, coWiene il seguente decreto:

,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volon‡à della Nazione
JtE D'ITALIA ,

Visto l'articolo 38 del Regolamento per la esecu-

zione del testo unico del Codice per la Marina mer-

cantile, approvato , con R, decreto del 20 novembre
1879, n. 5106 (serie ß¶ ;

Visto il Nostro decreto 29 settembre 1898, n. 42i,
in virtù del quale sono state affidate ad un Consiglio
speciale d'Amministrazione le attribuzioni deferite por
R. decreto 25 marzo 1894, n. 180, al Comitato Supe-
riore delle strade ferrate, relativamente a promozioni,
modificazioni d'organico e provvedimenti disciplinari
per il personale del R. Ispettorato Generale dello strade
ferrate;
Veduto il successivo Nostro .decreto 17 novembre

1898, n. 493, con cui è stato soppresso il posto di
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Ispottore Generale delle strade ferrate con lo stipendio
annuo di L. 12000 ed in sua vece sono stati istituiti
due posti di Ispettori Generali a L. 9000, cioð, uno
di R. Ispettore Generale dell'esercizio delle strade
ferrate e l'altro di R. Ispettore Generale dello co-
struzioni e concessioni di strade ferrate;
Riconosciuta la nocessità di modificaro, in conso-

nanza a questo nuovo ordinamento, la costituzione del
suindicato Consiglio d'Amministraziono, tenuto ancho
conto del parere del Consiglio di Stato 15 settembro
1898, n. 180-1907;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio d'Amministrazione per il personale del

R. Ispettorato Generale delle strade ferrate, costi-
tuito col R. decreto 29 settombre 1808, n. 421, ò così
modificato:

Presidente:

Il Sottosegretario di Stato pei Lavori Pubblici.
Membre :

Il R. Ispettore Generale dell'osorcizio dello strade
forrate;

11 R. Ispettore Generale dello costruzioni o <lollo
concessioni <li nuove lince;

Un R. Ispottoro Superiore tecnico;
Un R. Ispottore Superiore amministrativo;
Duo RR. Ispettori Capi, Direttori Capi di Circolo,

cominciando dai più anziani o da sostituirsi ogni anno
per ordine d'anzianità.
Le funzioni di Segretario saranno <lisimpegnate,

senza voto, dal Capo dell'Ufficio personale.
Art. 2.

All'articolo 3 <lol precitato Nostro <locroto 29 set-
tombre 1898, n. 421, ò sostituito il seguente:

« Il Consiglio non potrà delibarare se non al com-
« pleto; in caso d'impellimento, il Sottosegretario di
« Stato sarà sostituito dall'Ispettoro Generale più an-
« ziano; ciascun Ispettore Generale, da chi è chiamato
« a farne lo veci; gli Ispettori Superiort o gli Ispot-
« tori Capi di Circolo, da coloro che li seguono per
« ortline d'anzianità ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Itoma, addi 29 gennaio 1890.

UMBERTO.
LicAVA.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINoccHIAho-APRILE.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria o Commercio :

N. XVII.. (Dato a Roma il 22 gennaio 1899), col
quale si modifica l'articolo 48 dello Statuto della

Cassa di risparmio di Vigevano, approvato col
lt. decreto 18 gennaio 1891, n. XXV (Parte sup-
plementare), modificato con l'altro R. decreto
24 gennaio 1895, n. XXI (Parte supplementare).

N. XVIII. (Dato a Roma il 22 gennaio 1890), col
quale si modifica l'articolo 54, lettere b) e c),
dello Statuto della Cassa di risparmio di Car-
rara, approvato col R. decreto 31 ottobre 1805,
n. CCLVII (Parto supplementare), modificato col
R. decroto 27 giugno 1897, n. CCIII (Parte sup-
plementaro).

Sulla proposta del Ministro <lell'Interno :

N. XIX. (Dato a Roma il 20 gennaio 1800), col quale
si erige in Ento morale, con specialo ammini-
strazione, in Castellamaro del Golfo (Trapani),
il Pio legato <lotalo Coppola.

Sulla proposta <lel Ministro delle Finanzo:
N. XX. (Dato a Roma il 2 febbraio 1800), col qualo

ò data facoltà al Comune di Pistoia di applicaro,
nell'anno 1899, la tassa di famiglia col limite
massimo <li lire soicento (L. 600) e col minimo
<li lire tre (L. 3) stabiliti dal Regolamento pro-
vinciale, approvato con R. decreto 25 settem-
bre 1884, n. 1438 (Sorie 3^).

Relazione di S. E, il Ministro d'Agricolttera, Iwlu-
stria e Commercio a S. M. 11 Re, in udienza del
29 gennaio 18.9.9, sul decreto che scioglie il thnsiglio
,1'Amministrazione dell'Università Agraria </i Tol/4
( Roma).

Sma !

L Università Agyaria di Tolia, riordinata in base alla logge 4

agosto 1894, fu provvista nel 1837 d'una nuova Amministrazione,
la quale, entrando in caries, ebbe in consegna un rilevante pa-
trimonio, costituito d'una estesissima proprietà fondiaria di oltre
2000 ettari e d'una quantità di crediti di difficile esaziono, ma

molto gravato per canoni o per debiti ipotecarî e cambiarî one-
rosissimi od a breve scadenza, dei quali non meno di L. 141,500
orano intestati al nome di passati Amministratori dell'Università
stessa.

La ProfetturadiRoma, preoccupandosi dalla difBeilosituazione
dell'Ento, al qualo avrebbe voluto dare assetto anche dal lato

finanziario, non maneb di osortare e stimolare il Consiglio Am-
ministrativo per la sollecita attuazione dei necessarî provvedi-
menti; ma il Consiglio, cui fu proposto di gravare un po' pik
gli utenti colle corrisposte, colla tassa fida, eee., non seppe ad-
divenirvi: ed ora, di fronto all'assoluta necessità di affrontare,
tutto ad un tratto, il gravissimo problema, ha rassegnato in massa
la dimissioni, convinto del resto che, ancho rimanendo in ufficio,
non avrebbe ottenuto l'appoggio dall'assemblea degli utenti per
un pronto ed efficace rimedio.
Frattanto i debiti, i protesti cambiarî, le speso di giudizio, i

procotti immobiliari si vanno di giorno in giorno moltiplicando
e minacciano addirittura l'esistenza dell Ente agrario.
Poco v' è da ripromettersi dall azione d un nuovo Consiglio di

Amministrazione, perchè quello in carica ð già composto delle

persono più influenti, facoltoso ed intolligenti del paeso; e, como
si è detto. nulla si o potuto da essa ottenere.

Quindi la necessità ch neiogliere il Cansiglio d Amministrazione
dell'UniversiCt di Tolfa e di prova•e l'opera di un lt. Commis-
SAPld.

Sottopongo a Y. 31. analogo decreto, con preghiera di apporvi
la sua Augusta firma,
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UMBERTO I

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro Ministro d' Agri-
coltura, Tadustria e Commercio, con la quäle si chiede
lo scioglimento del Consiglio d' Amministrazione del-
l'Università Agrária di Tolfs, provincia di Roma ;
Veduto l'articdlo 5 della leggo dagosto '1804, n. 397;
Voduti gli articoli 295 o 296 della Leggo Comu-

nale o Provinciale, coordinata in testo unico con R.
decreto 4 maggio 1898, n. 104:
Sulla proposta del pradotto Nostro Ministro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio d'Amministrazione dell'Università Agra-

ria di Tolta, provincia di Roma, ð discioltá.
Art. 2.

L'Amministrazione temporanea dell'Universith me-
desima 6 affidata al sig. Augusto D'Andrea, di Nettuno,
con le attribuzioni di R. Commissario straordinario,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio d'Ammini-
strazione, ai termini di legge.
Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 gennaio 1899.

UMBERTO.
A. FonTIs.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il deeróto Ministerialo 20 luglio 1898, col quale furono
indotti gli esami di concorso a 20 posti di volontario di ra-
gloneria nelle Intendenza di Finanza;
Visto il processo verbale definitivo, in data dell'11 febbraio 1899,

della Commissione centrale per gli esami predetti, istituita con

deoreto Ministeriale 6 aattembro 1898,-dal quale risultano sepa-

ratamente, in ordino di classificazione di merito, i 20 candi-
dati che ottennero un maggior numero di punti, ed altri 28 con-
correnti dichiarati semplicemente idomei per avere riportato una
media di punti non inferiore ai 6 docimi tanto nolle prove
soritte, come in quelle orali;

Determina:
Sono dichiarati vincitori del concorsa predetto, o nell'ordine

seguente di classificazione, i signori:

COGN 0 MEENOMB dei punti ritot.o or ervoro

in 20mi
di nascita

1 Bellotti Giovanni.
. . . .

18.700 Licenza Istituto tecnico 17 ottobre 1878
2 Viti Vincenzo . . . . . . .

11.700 > 2 sottembro 1879

3 Mitaritonna Vito . . , , , , , .
17.500 » 15 sottembre 1878

4 Fabri Vito . . . . . . . . . .
17.467 > 10 giugno 1817

5 Esposito Gaetano. . . , , . . 17.400 > 27 gennaio 1880
0 Savi Zurigo . . . . . . . 17.117 > 7 ottobre 1879

7 Allista Enrico . . . . . . . 10.767 > 29 febbraio 1880
8 BerrettiniUldorico

, , , . 16.740 > 21 gennaio 1876
0 Micarelli Giovanni . . . . . 16.710 > 18 marzo 1879
10 D'Alð Francesso . . . . . 16.567 > 3 aprile 1879
11 Troisi Alfredo . . . . . . 16.390 > 10 aprile 1890
12 Gnazzone Alberto. . . . . . 16.383 > 6 luglio 1819

13 Gemignani Federico . . . . .
16 333 » 8 maggio 187G

14 Arnoso Michele
. . . . . 16.267 > 22 aprile 1876

15 Caminati Giuseppe . . . . , , . 16.253 > 9 agosto 1880

16 Catena Guglielmo. . . . . . . 15.933 » 17 febbraio 1878

17 Zuechini Virgilio. . . . . . 15.800 > 10 agosto 1870

18 Provasi Guido
. . . . . . . . 15.163 > 17 febbraio 1879

10 Pieracci Guido . . . . . . . . 15713, Licenza Licco 10 aprile 1877

20 De Cristofaro Salvatoro
. . . . . . . . 15.483 Liconza Istituto tecnico 19 dicembro 1870

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corto dei Conti per la registrazione.
Itoma, addl 14 febbraio 1899. Il Ministro

V A CC IIE LL I.
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Direzione Generale della Cassa Depositi e Prestiti e delle Gestioni annesse

P PUBBLICAZIONE.
Conformemente alle disposizioni dell'articolo 32 del Regolamento 31 gennaio 1897, n. 42, esecutivo della legge 24 dicembre 1896,

a. 551 ;
Si notinca che a' termini dell'articolo 83 del citato Regolamento fu denunziate lo smarrimento della dichiarazione provvisoria

sotto designata, rappresentante cartello di Credito comunale e provinciale, e fatta domanda a questa Amministrazione amnehð, pre-
Tie le debite formalità, venga rilasciata una nuova dichiarazione;

Si diŒda pertanto chianque possa avervi interesse, che 6 mesi dopo la prima delle tre prescritte pubblicazioni del presento av-
viso, si rilascierà la nuova dichiarazione, qualora in questo termine n>n vi sieno state opposizioni, notiâcate a quésta Direzione Ge-
nerale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942.

NUMERO
.2 ' $ d' iscrizione
oS .2 delle carteIIe DECORRENZA

.5
DATA

I NTEST A Z I 0 NE .. E da L. 200 claseuna
dogli

di emissione
.

, rappres tate

interessi
o. o .g dichtarazione

provvisoria

65 24 gean. 1895 Sacerdoto Contini Raffaele fu Pietro. . 16,000 80 10 genn. 1898
dal a. 152229
al n. 152308

Roma, li 8 febbraio 1899.

Per il Direttore Capo della Sezione Il Direttore Generale
di Credito comunale e provinciale VENOSTA.

CONCINI.

MINISTERO nico - Scano al Brembo - Seanzo - Seriate - Sorisole *

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO - Sombrano · - Sotto il Monte - Tagliuno - Torre Bol-
done - Torre dei Roveri - Trescore Balneario - Valtesse '
- Via¾nica - Villa d'Adda - Villa d'Almò - Villongo San

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA Filastro - Villongo Sant'Alessandro - Zandobbio.

ELENCO dei Comuni fillosserati, o sospetti di inferione /illos. (Circondario di Treviglio).
serica, al 31 dicembre 1898, dai cui territorî è vietato di Bagnatica -- Calcio.
asportare vegetali, in conformita dei decreti Ministeriali in
data @ luglio 1892 e 30 novembre 1895.

Provincia di Como
Provincia d.1 Brescia

-

(Circondario di Como).
(Circondario di Claiari).

Alserio - Anzano del Parco - Colico - Consi lio di RumoAdro - Capriolo - Clusane sul Lago - Colombaro - Erbusco 2
- Dongo - Gracedona. s

- Palassolo sull'Oglio - Paratico - Torbiato.

Provincia d.1 Bergamo

(Circondario di Bergamo).
Alm6 - Almenno San Bartolomeo - Almenno San Salvatora -

Ambivere ' - Barzana ' - Bergamo - Berzo San Fermo -
Brombate di Sopra - Bruntino - Calopio - Calasco d'Adda
- Caprino · - Carobbio - Carrico - Chiudano - Cisano
Costa di Mezzate - Credaro - Curno ' - Gandosso - Gorle '

- Grutnello del Monte - Laeste ' - Mapsllo - Mozzo -
Ossanesga · - Paladina - Palazzago - Pedrengo - Ponto

San Pietro - Pontida - Predore - Ranica ' - Rodona '

- Roseiate - Santo Stefano del Monte degli Angeli - Sar-

NB. I Comuni con asterisco sono sospetti; quelli in carattere
corgioo sono i territori dovo si apphcano le distruzioni.

(Circondario di Leeco).
Abbadia sopra Adda - Acquate ' -- Airuno - Aizurro ' - An-

none - Bagaggera -- Bartesate' - Biglio' - Brivio --
Cagliano -- Calco - Casate Nuovo -- Casiollo sopra Leeeo
- Cernusco Lombardono - Cesana di Brianza - Civato -
Consonno ' --. Contra - Dozio * -- Ello * -- Galbiate -- Gar-
late - Garmanelo *

- Irnberido ' -- Imbersago * - Lecco -
Lierna - Linzanico - Lomagna -- Lomaniga - Malgrate '
- Mendello del Lario - Merate - Missaglia --Mondonico
- Montevecchia - Monticello - Novate - Oleio - 01-
gialo Molgora *

- Olginate - Osnago -- Perego - Pescate
- Rancio di Lecco' - Robbiate - Rongio - Rovagnate'
-- Sabbioneello -- Sola al Barro - San Giovanni alla Ca-
stagna ' - Santa Mar¡a Hoè - Sartirana Briantea - So-
mana

*
- Suello - Valgreghentino - Valmadrera - Villa

Vergana.



GAZ3ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 601

(Circondario di Varese).

Arolo - Ballarate - Bobbiate ' - Brezzo di Bedero - Campa-
gnano Vedasca' - Capolago -,Caravate - Cardana - Ca-
seiago -- Cazzone - Collina - Cerro - Duno - Gemonio
- Germignaga - Laveno - Leggiuno - Lissago ' - Lu-
vino - Macoagno Inforioro -- Maccagno Superiore ' - Ma-
smago - Mombello - Morosalo - Porto Valtravaglia -
Rancio Valcavia - Sanglano - Vareso Velato.

Provincia di Milano

(Circondario di Abbiategrasso).
Marcallo.

(Circondario di Milano).
Cornato,

del Cervo - Torrazza - Villa Faraldi - Villa Guardia-
Villa Viani,

(Circondario di San Remo).

Airole - Apricalo - Badalucco - Bajardo - Bogdighera -
Borghetto San Nicolò - Bussana - Camporosse - Castel-
laro ' - Castel Vittorio - Ceriana - Cipressa - Col di
Roli (gia Colla) - Costa Rainera - Dolceaequa - Isola-
bona - Linguelietta -Montalto Ligure - Perinalde - Piena
- Pigna - Pompeiana* - Riva' - Rocchetta Nervina -

San Biagio - San Lorenzo* - San Remo - Santo Stefano
- Sysso di Bordighera' - Saborga' - Soldano - Taggia
- Terzorio• - Triora x- Vallebona - Vallecrosia - Von-
timiglia.

Provincia di Genova
(Circondario di Monza).

Bernareggio - Trluggio - Velate Milanese. (Circondario di Albenga).

Provincia di Novara Alassio - Albenga - Ortovere.

Provincia di Bologna
(Circondario di Novara). -

Agrate Conturbia - Ameno - Boca - Bogogno - Borgo Ti- (Circondsrio d'Imola).
cino-Divignano- Ghemme - Incorio Inferiore - Ma- Dossa - 1mola.
rano Ticino' - Jifezzamerico - Oleggio - Pombia'- -

Provincia di RavennaSuno - Varallo Pombia - Veruno'

(Circondario di Pallanza).
(Circondaria di Faonza).

Arizzano - Baveno - B&e* - Bieno - Cambiasca - Cannero
- Cannobio* - Cargingo - Gavanione - Chignolo Ver- Castel Bolognese - Riolo.
bano - Consogno - Ghiffa - Intra - Mergozzo - Og¯ Provincia di Livornogebbio-Omegna -- Pallanza - Rovegro - San Bartolomeo
Valmara' - Sant'Agata' - Santino -Suna-Traflame'-
Tarego' - Trobaso - Viggionk' - Zoverallo. (Circondario di Portoferraio).

(Circondario di Vercelli). Carnpo nell'Elba - Marciana - Mareiana Marina - Portofor-.
Gattinara. raio - Portolongone - Rio dell'Elba - Rio Marina,

Provincia di Torino
Provincia di Pisa

(Cisrcondario di Aosta)· (Circondario di Pisa).
Aosta - Aroier - Aymarille - Charoensod - Gressan · Castollina Marittima ' - Colle Salvetti --. Fanglia - OrcianoIntrod - Saint Nicolas - ßaint-Pierre - Sarre - Ville..

Pisano - Rosignano Marittimo - Santa Luce - Monte-
neuve.

Provincia di Cuneo
verdi• - Piombino - sametta - Sunereto.

- Provincia di Pisa

(Circondario di Cuneo).

Briga Marittima - Tenda.

Provincia di Alessandria

(Circondario di Alessandria).
Alessandria - Valensa.

Provincia di Porto Maurizio

(Circondario di Volterra).

Campiglia Marittima.- Castagn¢to.

Provincia di Firenze

(Circondario di Firenze).
Casellina e Torri.

(Circondario di San Miniato)
(Circondario di Porto Maurizio)• Cerreto Guidi - FuceccAio - San Miniato- ßanta Croce sul-

Aurigo - Bestagno - Borgo Sant'Agata - Caramagna - Car. L'Arno - ßanta Maria a Monte,
passio - Castelvoechio di Santa Maria Maggiore - Cervo

Provincia di Siena- Civezza - Costa d'Oneglia - Diano Arentino - Diano
Borello - Diano Calderina - Diano Castello - Diano Ma-
rina - Diano ß. Pietro - Dolcolo - Oneglia - Piani - (Circondario di Siena).
Poggi - Pontedassio - Porto Maurizio - San Bartolomea Gaiole.
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Provincia di Arezzo

(Circond trio unico di Arezzo).

Ara:n - Capolona - Ciruella Val di C/riana - Cortona -

Nulitiano.

Provincia di Grosseto

(Circondario unica di Grossoto).

G ,corrano - Pitiq/ianc;

Provincîa di Perugia

(Circoadario di Perugia).

O t.bl>io - Perugia -- Valfalibrica.

Provincia di Roma

(Circondario di divitavecchia)

Mmla'to di Castro.
(Circondario di Viterbo).

Viterbo.
Provincia di Cosenza

(Circordario di Paola).

Ai l'o - Amantea - Belmonte Calabro - Falconara Alba-

nere - Lago -- Linjof>ardi - Son Pietro in Amantea -

Terrad.

Provincia di Catanzaro

Grotteria -- Mammola - Martone ' - Palizzi - Porti-

gliola - Roccella * - San Giovanni Gerace - Sant'1Iario
del Jonio - Siderno - Staiti.

(Circondario di Reggio Calabria).

Bagaladi - þagnara Calabra - Bova - Calanna - Campo di
Calabria - Cannitello -_Cardeto' - Cataforio-Catona-
Condofuri -- Fiumara - Fossato - Gallico - Gallina -

Laganadi - Melito - Motta San Giovanni - Pellaro -

Padargoni -- Reggio - Rosali -- Salice Calabro -- Samba-

tello - Sant'Alessio d'Aspromonte - San Lorenzo - San

Roberto - Santo Stefano - Seilla - Villa San Giovanni-

Villa San Giuseppe,

Provincia di Messina

(Circondario di Castroreale).

Antillo - Barcellona Pozzo di Gotto - Casalvecchio Siculo -

Castel Mola - Castroreale -- Forza d'Agro -- Francavilla
r di Sicilia - Furnari -- Giardini - Lotojanni Gallodoro -

Limina -- Locadi - Mazzara Sant Andrea - Mori - Mon-

ginfli Melia - Novara di Sicilia - Santa Teresa di Itiva

- Savoca - Taormina - Tripi.

(Círcondaiio di Messina).

Ali -- Bauso -- Calvaruso - Condrð ' -- Fiumedinisi - Gual-.

tiari Sicamino - Itala - Lipari (frazione Alieudi)- Lipari
(frazione Lipari) - Lipari (frazione Filieudi) - Lipari (fra-
zioae Panarca) -- Mardinici - Messina - Milazzo - Mon-

forte San Giorgio - Rizza Sicilia - Roccalumera. - Rocca
Valdina - Rometta - Salina - San Filippo del Mela -

San Pier Nicato - Santa Lucia del Mela - Santo Stefano
di Briga - Saponara Villafranea - Scaletta - Spadafora
San Martino - Valdina - Venetico.

(Circon3ario di Mistretta).
(C reondario di Catarzaro).

A3i - Amaroni - Argasto - C±taizaro -Gagliato -Magisa-
Capizzi - Catonia - Castel di Lucio - Cesaro -Mistretta-

'

no-- Petrizzi - Saastle - Hell:a - Simeri e Crichi -
hiotta ð'Affermo - Pettineo - Reitano -- San Fratello -
San Teodoro medanto Stefano Camastra - Tusa

Soverra Simeri - Z«garise.
•

(Circondario di Monteleone di Calabria).
(Circondario di Patti).

Acquaro - Briatico - Capistrano -- Cassaniti - Dinami -
Alcara li Eusi - Brolo - Castall'Umberto , plearra - Fraz-e

Drapia - Ioppolo '
- Limbadi ' - Maierato - Nicotera

zano - Galati Mamortino - Libriz21 - Longi - Militello

Piscopio - Pizzo - Ricadi - San C dagero - Tropea ,
_

di Rosa arino - Mirto - Montagnareale --- Naso
- Patti

Zambrone.
- Piraino - Sant'Agata di Militello - Sant'A gelo di Brolo
- San Marco d'Alunzio - San Pietro sopra Patti - San

(Circondario di Nicastro).
Salvatore di Fitalia - Sinagra - Tortorici.

Ontale - Francailla-Angito!a -Gimigliano - Gizzaria -Ni- Provincia di Catania
eastro - Platania - Sambiase - San Pietro a Maida. .....

Provincia d.i Reggio Calabria (circondario di Acireale).

(Circondario di Palmi).

A r ja - Casoleto - Deliamova - Feroleto della Chiesa -

Giois Teneo - Jatrinali - Malicaceà - Molocchio - Op-

pido Mamertina --- Palmi - Radieena - Rizziconi -- Ro-

sarno - San Procopio -- Santa Cristina d'Aspromonte -
S tut'Eufemia d' ispromonte - Seido - Semiaara - Si--

nopoli - Terranova Sappo Minolio - Tresilico - Vara-

podio.
(Cireenlario di Gerace).

Arlore - Bianco
'

- Eenestare - Hovalino - Brancaleone '

-- Rruzzano Zefirio ' - Caraffa del Bianco ' -- Caulonia -

imich - Foruzzano
-

-- Gerace -- Gioiosa Jonica -

Acicastello -- Acicatena - Aci Sant'Antonio - Calatabiano -
Castiglion di Sicilia - Fiumefreddo di Siellia - Giaree
Linguaglossa - Afascali - Piedimonte Etneo -- Randazz

(Circondario di Caltagirone)

Caltagirone - Grammichele
- 1.icodia Eubea - Milig

Mineo - Mirabella - Palagonia - Raddusa - Rammaeca
- San Cono - San Michele in Ganzaria - Vizzini.

(Circondario di Nicosia).

Agira --- Assoro -
Catenannova - CenturiPo -- Corani Ga-

gliano Castelferrato
- Leonforte - Nicosia - Nissoria

-

Regalbuto - Sperlinga
- Trotna.
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(Circondario di Catania). (Circondario di Palermo).

Belpasso - Bronto - Catania - Gravina - Mascalucia - Mi. Baghoria -- Balestrate - Bolognetta - Carini
'
- Casteldaecia

storbianco - Motta Sant'Anastasia - Nicolosi - Paternð - Marineo - Mezzojaso - Misilmeri - Monroalo - Pa-

- Pedara- Sant'Agata li Battiati- San Giovanni la Punta lormo - Partinico -- San Giuseppe Isto - Santa Cristint

- San GregorÏo -- S'oordia - Tiecastagno - Tremestieri Gela - Santa Flavia -- Terrotta - Ustica.

- Viggrando - Zasirana Etnea. .

.(Circondario di Termini Imerese).

PTOViBC14 (11 SiracMSS Alia - Aliminues - Altavilla - Caecemo - Caltavuturo -

- Castronmovo - Corda - Lercara - Montemaggioro Belsito

(Circondario di Modica).
- Roccapalumba - Sciara - Solafani - TermÏni Imeroso
- Trabia - Valle d'Olmo - Ventimiglia di Sicilia '.

Biscari - Chiaramonte - Comiso - Gierratana - Modica -

Monterosso - Pozzallo - Ragusa - Ragusa Inferiore -
ProVIROla (11 Trapani

Santa Croco - Scioli - Spaceaforno - Vittoria.

(Circondario di Noto).
(Circondario di Alcamo).

Ayola - Buccheri - Bascomi - Cassaro - Ferla - Noto -
Alcamo - Calatafimi - Camporeale - Castellammare del Golfo

Pachino - Palazzolo Agreide - Rosolini.
- Gibellina.

(Cirondario di Siracusa). (Circondario di Mazzata del Vallo).

Augusta - Canicattini - Carlentini - Floridia - Francoforte Campobello di Mazzara - Castelvetrano - Mezzara del Vallo

- Lentini - Melilli - Siraousa - Solarino - Sorting. - Salemi - Santa Ninfa.

Provincia di Caltanissetta · (Cireondario di Trapani).

Marsala - Monto San Giuliano - Trapani '.

(Circondario di Caltanissetta).
^

Provincia di Sassari
Caltanissotta - Delía - Marianopoli-Montodoro-Mussomeli (Circondario di Alghero).
- Resuttano - San Cataldo - Santa Catorina Villarmosa
- Serradifalco - Sommatino - Vallelunga.

(Circondario di Piazza Armerina).
Aidono - Barrafranca- Calaselbetta - Castrogiovanni - Piazza

Armerina - PÍetrapersia - Valguarnera Caropepe - Villa-
rosa.

(Circondario di Terranova di Sicilia).

Butera - Mazzarino - Nisoemi- Riesi - Terranova di Sicilia.

Alghero - Banari - Bessude - Bonnanaro - Bonorva - Bo-

rutta - Cheromale - Cossoine - Giavo - Mara - Mon-

teloone Rocca Doria - Olmedo - Padria ....Pozzo Maggioro
- Romana - Semestene - Siligo - Tiegt - Tortalba
Villanova Monteleone.

(Circondario di Nuoro).

Bitti - Bolotana - Loda - Nuoro - Onani - Sini w,ola.

(Circondario di Ozieri).

Provincia (11 Girgenti Anela - Ardara - Benetutti - Berchidda - Bono - 7 Bottidda
- Buddusó - Baltei - Ittirodda - Mores - 19agh ¢0&,

(Cireondario di Bivona). Oschiri - Ozleri-- Pattaña - Tula.

Alessandria della Rocca - Bivona - Cammarata - Castelter- (Circondario di Sassari).

mini - Cianciana- Lucca Sicula - Ribera - San Biagio Bulzi - Gargegho - Castelsardo - Chiaramonti - 00? à•ongia•
Platani. nus - Florinas - Ittiri - Laerra - Martis - Miuros-

(Circondario di Girgenti). Nulvi - Osilo - Ossi - Perfugas - Ploagho - *Porto.
torres - Putifigari - Sassari - Sedini - Sennor A - Sorso

Campobello - Caniettti -- Castrofilippo - Favara - Girgenti - Tissi - Uri - Usini.

- Grotto - Licith - Naro - Palma Montechiaro - Porto .

(Circondario di Tempio Pausama).
Empedocle - Racalmuto - Ravanusa - Realmonto - Si-
culiana• Aggius - Bortigiadas - Calangianus - Luras - Nuehis -..

(Cireondiario di Sciacca)• Tempio.

Monfi - Sambuca Zatbut - Santa Margherita di Bolico - Scieca. Provincia (11 Onglia (

Provincia (11 Palermo
(Circondario di Oristano).

(Circondario di Cefalà)• Aidomaggiore - Ardauli - Birori - Bortigali -- Bosa - Cu--

Buompietro - Campo Felice - Castelbuono - Cefala - Gangi gliori - Dualohi - Flussio - Macomer - Magomadas -

- Goraqi Siculo - Gratteri - Petralia Soprana - Petralia
Modolo - Montresta -- Neoneli - Norbello - Paulilatine

Sottana - Polizzi Generosa - Pollina - San Mauro Ca-
- Sagame - Santulussurgiu - Scano Montiferro - Sorra-

stelverde. .
dile - Suni - Tinnara - Tresauraghes - Ulå Tirso.

(Gircondario di Çorleone).
Contessa Entellina,
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DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei Sorsi.del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolita in cönformiti del R. de-
oreto 30 dicembre 18974 n. 544.

15 feboraio £899.

Con godimento
Senza cedola

.
in oorso

Lire Lire

5 Je lordo 102,30 */4 100,3 |4

Consolidato.
4 */, •/4 netto 111,68 6/s 110,56 */s

4 */o netto 102,04 100,04

3 */, lordo 63,79 */s 62,59 */,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 15 febbraio 1899

Presidenza del Presidente SARAcco.
La seduta è aporta (ore 15,50).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima sedata, che ð apprövato.
.D scussione del disegno di legge : « Disposizioni relative alla in-

sequestrabilit.I e alla cedibilità degli stipendi, paghe, assegni
e p¢nsioni » (N. 8).

PRESIDENTE. Chiede al ministro del tesoro se intende che la
d seusstene si ipra sul progetto mo lifl•ato dall' Udicio centrale
o su qtiello del Ministera.
VACCHELLI, ministro del tesoro. Accetta che la discussione

si. apra sui progetto dell'Ufneio centrale.
DI SAN GIUSEPPB, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale e då

facoltå di parlare al senatore Ituspoli.
RUSPOLI. Si dichiara favorevole al progetto di legge che ha

lo soapo sitamente morale di sottrarre gli impiegati alle esi-
genze di coloro che prestano il danaro ad un interesse altis-
samo.

Pero vi 6 in esso una lacuna.

Che gl'impiegati possano essere sottratti a pagare cið ehe e
dovere di pagare per ogni eittadino, a lui paro non regolare.
Con questo progetto gli impiegati potrebbero sfuggiro al do-

vete di egni contribuente, cioè non pagate dei tributi.
Con cib dice specialmente in riguardo ai tributi locali, cioè

tassa di valore locativo, di famiglia, oce.
Le amministrazioni locali si trovano disarmate da questo pro-

gitto di legge, che eraa una specie di privilegio, in favore de-

gli impiegati.
Credo che con un semplice emendamento si potrebbe togliere

l'inconvenienta da lui lamentato, facendo salvo, cioè, il diritto
dello amministrazioni locali per l'esar.lons dei tributi di cui ha

parlato.
.
PAGANO-GUARNASCHELLI, relatoro, ringrazia anzitutto il

senatore Raspoli delPantorevole appoggio cho egli offre a questo
progetto di legge.

La osservazioni del senatore Ruspoli riflettone un punto che

& stato ampiamente trattato nella relazione e chei l'oratoro rf--

ohiams. .

Il senatora,Ruspoli sembra desideri la sanzione di' una specie
di compensazione tra i erediti ed i debiti dell'impiegadò Terso 10

Stato .e le altre Amminiettazionia
Dimostra che tale concetto urterobbe non solo contre i prin-

cipt fondamentali del 'diritto, ma si ereerebbo quasi un privi-
legio odioso per le pdbbliche Amministrazioni od un pertur-
bamento non lieve nelle disposizioni razionali del nostro codico

civile.
Quando si parla di privilegi, la causale deve sorgoro da ra-

gioni assolutamente ganerali, e non speciali como nella fatti-
specie accennata dal senatore Ruspoli.
Se si ammettesse la teorica dell'on. Raspoli, si verrebbe a

creare una posizione antigiuridica dannosa ad una sola classo di

cittadini, a quella degli impiegati.
Prega portanto il senatore Ruspoli di non itisistere nelle sue

osservazion:.

VACCflELLI, ministro del tesoro. 11 senatore Ruspolilamenta
un fatto già esistente, cioè cho gli impiegati possono sottrarsi
al pagamento dei tributi.
Il progetto di legge nulla dispone che possa riguardare questo

fatto.
Perc°ð egli si associa alle considerazioni giuridiche svolte dal

relatore.
Ad ogni modo sa il senatore Ruspoli presento'rà in forma con-

creta l'emeridamento, che desidera venga inserito nel progetto,
potrà°allora essere il caso di giudicare se tale emendamento

passa essere accettato o no.

RUSPOLI. Non lamenta quello che può accadere, ma ció che
accadrà certamente.
Dichiara di non aver difReoltà di intendersi e con l'on. mi-

nistro e con l'Ufficio centrale su una forma qualunque di omen-
damento; ma non puð accettare tutte le osservazioni fatte dal-
l'illustre relatore, pereh& la sua domanda non era diretta a chie-
dere ritenute su assegni di impiegati, e tanto meno ad invocare

privÍlegi.
Egli ha chiesto solo cho l'impiogato paghi la imposta nå più

e nè meno di qualuulus altra dittalino, e che non si ronda im-
potento l'esattore a far pagare all'impiejyato cið che deve per
tributi locali amministrativi.
È questione assolutamente di giustizia; egli vuole soltanto la

eguaglianza, davanti alla legge tributaria, di tutti i cittadini.
Fa rilevare l'importanza della questione e dice che basta esa-

minare i ruoli dell'esattore per vedere a carico di chi son poste
lo quote di imposta dichiarate inesigibili.
Vorrebbe che tasse locali non vi fossero; ma poichð esistono

à giusto che le paghino tutti, anche gli impiegati.
Si augura che l'on. ralatoro e_ il m•nistro vorranno aderire al

concetti da lui espressi, e trovare una formola da introdursi nel

progetto di leggo, che risponda ai desidert da lui manifestati.
PAGANO-GUARNASCHELLI, relatore. Forse si sarà espresso

male parlando di privilegio.
Ripete ehe l'inconveniente additato dal senatore Ruspoli non

à creato da questa legge; ò cosa cha gik esisteva. Ora il con-

cetto sostenuto dal senatore Ruspoli ð contraddetto da molti, ed
ha contro di så dei principî giuridici.
Ammesso il concetto sostenuto dal suo contradditore, il quale

vorrebbe che per le imposto comunali dovuto dagli impiegati si
facesse un'eccezione, in questo caso l'insequestrabilita scompa-
rirebbe, ed il progetto di legge attuale non avrebbe ragione di
essere.

Insisto nel sua punto di vista e per questo motivo non puð ac-
cettare la proçosta del sanatore Ruspoli.
ASTENGO. Si associa allo considerazioni dell'on. Raspoli; an-

ch'egli temo che molto delle tasso comunali non potranno più e-
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sigersi, se si togliera ai Comuni il mezzo di potersi rivalore sullo
stipendio degli impiegati.

Presentazione di un proFetto di legge.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, d'i concerto col

ministro dell'intorno presenta un progetto di logge sui colombi
viaggiatori.
E rinviato agli Udlei.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la diseassiono generalo.
Si procode alla diseassione degli articoli.
RUSPOLI, all'articolo 1, vorrebbo.che a quest'articolo si in-

tradnoesso un'aggiunta con cui si dicesse che la insequestrabi.
lità non à estesa par.debiti di impostè provinciali o comunali.
Propono la sospensione della votaziono dell'articolo per dar

molo all'Ufneio contrale ed al Ministera di stuliare la saa pro-
posta.
DEL ZIO. Appoggia la proposta del senatore Raspoli por un'al-

tra ragione, che Veramente troverebbe luogo oppartano all' arti-
colo 4. Ricorda le raccomandazioni e le petizioni dogP impie-
gati.
Quiali raccomanda vanga prasa in consideraziono, la proposta

Bosponsiva, perchè sieno esaminate le proposto di modifleazioni
che quegli impiegati hanno fatto.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Crede

che l'osame dei concetti espressi dal monatore Ruspoli sia cosa

miglioro farlo su di una formola conorota; opporció lo prega di

presentare un apppsito emonismento.
Prega poi l'on. Dal Zio di riprosentare le sue osservazioni

quando si discuterà l'articolo 4.
RUSPOLI. La s2a proposta consisto in questo, che la inse-

qadstrabilità non sia consentita quando si tratti di pagamento
di imposta.
PRESIDENTE. Då lettura del seguente emondamento del se-

notoro Ruspoli:
< L'insequestrabilità degli stipendii non si applica all' esat-

tore delle imposto per mancanza di pagamento di tasse gover-
nativo, provinciali e comunali ».
PAGANO-GUARNASCHELLI, relatore. Dichiara che l' UfHeio

contrale non accetta l'emendamento proposto dal sonatore Ra-
spoli, non solo por i precedesti ch'egli ha ricordato, ma spe-
cialmento perch6 costituisce un privilegio a beneficio del Fisso.
E qui rioorla che prima di quello del Fisco vi sono altri pri-
Tilegi, corne quello del lo:3tore, dell'entitenta, eee.
In tempi di libertà il Fisco non deve avore altri privilegi che

quello oho da il diritto comune.

Anche come giurista gli ripugna accogliere il privilegio che
l'emendamento Ruspali darebbe alle Amministrazioni.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Si as-

socia allo considerazioni dell'on. relatore. So si accettasse l'e-
mandamenta del senatore Ruspoli si diminuirebbero anzieha au-
mentare lo guarentigie degl'impiegati, o si distruggerobbero non
solo i principt fondamentali di questa logge, ma anche quelli
dello precedenti del 1861 e del 1888. Per cið, a nome dal Go-
verno, dichiara di non potere accottaro la proposta dell'on. sena-
toro Ruspoli.
RUSPOLI. Veramente non comprendo como la suamodesta pro-

posta abbia potuto ofendere tanti principt giuridici, e mettere
innanzi un privilegio mostruoso.
Accettando il principio sostenuto dal relatore e dal ministro di

grazia e giustizia si stabilirebbe questa massima, che tutti i cit-
tadini debbono pagare le imposte, tranne gl'impiegati.
Ora il frutto del lavora degli operai, dei commercianti, di ogni

altra classe di cittadini, altrottanto rispettabile e degno di tu.
tela di quello degl'impiegati.
Esprime la sua meraviglia che partano dai ministri dello idee

cho egli crode suo dovere combattere in nome della uguaglianza
di tutti i cittadini.

Non 6 da parte dei ministri che dovrebbe venire quosta pro-

posta; ma la ricchezza mobile non la ritiene forse il Govorno
suTTo stipendio degl'impiegati? (Beno).
Perchè si vuol togliere all'esattore di poter sequestrare sullo

stipendio degl'impiegati lo tasse comunalii
Ñon sono forse tasse che i Comuni impongono por i bisogni

delle cittadinanze?
Ripote che non comprondo l'opposizione o dol relatoro e del Mi-

nistero.
So non si accettora il suo emendamonto vorra diro che si vuol

consacrato il principio cho agl'impiogati ð permesso di oladoro
la leggo sulle imposte.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Ri-

sponde brovemento al senatore Ruspoli che ð sorpreso dello osser-
vazioni che egli ha fatte al Ministero por avere accettato lo
idee dell'ufficio centrale.
Il Govorno, alterando la leggo nel senso espresso dal senatore

Raspoli, verrobbe meno allo scopa che ð stato _lodato ancho
da lui.
Non 6 il caso di acconnare a contraddizione da parto del Go..

verno, valendosi dell'argomento della trattenuta sullo stipondio
por ricchezza mobile.
Dimostra il carattere di questa trattecuta per conchiudere cho

veramento l'emendamento proposto dal senatoro Ruspoli costÏ-•
tuirebbe un privilegio nel senso giå dimostrato dal relatore.
PRESIDENTE. Motto a partito l'aggiunta del sonatoro Itu--

spoli.
Dopo prova o controprova, l'aggiunta ð approvata.
L'articolo 1 & approvato con quosta aggiunta.
PRESIDENTE. Då lettura dell'articolo 2.
A questo articolo il senatore Paternostro propono il soguento

emendamento :

« Gli impiegati o pensionati civili di qu.alsiasi pubblica Am-
ministrazione e gli ufficiali dell'esercito o dell'armata potranno
codero una quota non maggiore del quinto dol loro stipendt,
pensioni, indennith, assegni o compensi, o delegarne la riscos-
sione alle istituzioni cooperativo di credito e di consumo... (il
resto identico).
PATERNOSTRO. L'amendamento da lui proposto trova la sua

ragiono in ciò che dirà brovemente

Ognuno sa la differenza che corre fra cessiono o dolegazione.
A lui paro che, modilleando la forma doll'articolo 1 nel senso

propasto, si eviterebbe che la delegazione potesse niascheraro
la cossione a danno dei creditori.

PAGANO-GUARNASCHELLI, relatore. Rileva che colla form
mola proposta dal senatore Paternostro parrobbe che vi fossero
due delegazioni.
Invece la dizione dell'UfBeio centrale gli sombra plå ohiara

e più semplice.
Chiede al senatore Paternostra qualche maggiore schiarimonto

sulla sua proposta.
PATERNOSTRO. Chiarisco il suo concetto. Se d'altra parte

la delegazione implica la cessione, non crede necessaria la de-
legazione. ·

PAGANO-GUARNASCHELLI, relatoro. La parola delegaro 6
scritta nella legge di contabilita dello Stato o coordinando l'ar-
ticolo 2 col 3 si verrobbero ad avera duo delegati alla rise'òs-
sione invece di uno. PregÊ il senatore Paternostro di chiariro
ancora il suo emendamento.
PATERNOSTRO. Nel progetto di legge si dà la facolth di de-

legaro la risedssione dello stipendio. Queste facoltà c'6 gik, so-
condo il regolamento generato di contabilità, per comodo dell'im-
piegato, ed ð ben diversa dalla delegazione limitata ohe viene
sancita da questo progetto di leggo. Si deve parlare di cessiono
o non di delegazione.
VACCHELLI, ministro del tesoro. Credo che sostanniato diff'e-

ronza non vi sia fra l'articolo 2 dell'Ufficio centrale o Pomenda-
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mento proposto dal sonatoro Paternostro; ma il suo emenlamento
tame possa dar Imago al intorpretazioni errato, potendo sorgore
il dubbio cho la cossiono passa essoro fatta non solo agli istituti
inlicati nellarticolo, ma anche ad altri cuh.
Propone dunque di sospendere l'approvazione delParticolo 2,

por dar tempo al proponente di molificare il suo emendamento

el all'Uflicio contrale el al Governo di esprimore su di esso più
ponderato avviso.
PAGANO-3UARNASCHELLI, relatore. Accet'a la sospensione

della votazione dell'articolo.
PRESIDENTE. Pone ai voti la sospensiva dell'articolo 2.
(Approvato).
Senza discussione si approva l'articolo 3.
DEL ZIO. All'articolo i ricorda che, par mancanza di tempo,

sono stato presentate direttamonte al ministro ed al relatore da

alcuna rappresentante d'impiegati, delle proposte di modificazioni
all'articolo 1, non nella forma dovuta. Chiedo quindi che ven-

gano esaminate queste proposte prima che si voti l'articolo 1.

PRINIDFNTE. Poichó I'UfBeio centrale dove ralunarsi nuova-
manto per esaminare la proposta del 9enitoro Paternostro, po-
trebbe anche pren.1ero in esame quella sull'articolo 1.

P 10 ANO-GUARNASCIIFI.T.I, re!-tore. L'I dicio contrale ha bi-

so,;uo di avere dinanzi una proposta concreta prima di pronuu-
CLLPSI.

Non sa so si tratti di proposta soppressiva dell'articolo i. o
d'un semphce emendamento.
Gonicuto ad ogni molo che si sosponia anche questo articolo 4,

i a attesa che il sonatore Dal Tio ecmunreb' all'lJfHeio centrale
La sua propost s.
OlŒDO. P ichó ci enve radunare l'Ufficio contrale, vorrebbe

9. riosaminasmo anche l'orrenciamonto già votato a!l'articolo 1 e

proposto d il enatoro liuspoli, miglimrandet e la dit.ione in modo
.

cLo f<,see pia confern.e alle vi. et.u use·mo anamin°strativo in ;
materia d'unposta. I

1 RESIDI'NTE. Cið si potrà f9rc in se lo di coordir amento,
mantenenlo formo il principio sanzionato dall'aggiunta.
RUSP3LI. Accoamente cho l'omendamento sia rivaduto a mc- i

dilleato nella sua forma, e ringra.sia il senatore Sarelo della sua i
proposta.
L'articolo 4 à sompeso o rinviato all'U(Ilelo contrale.
Senza discussione si approvano gli articoli 5 o 6 ultimo del

progotte.
PRESIDEYTE. Chiede all'Ufficio centrale quando intenda rife-

rire sulle moulificazioni o proposte e sugli articoli rimasti sosposi.
PAGANO-GUAltNAS]lIELLI, relatore. LTflicio contrale rife-

rirà al Senato nella seduta di domani.
Itesta cosi stabilito.
Lovasi (ore 17,30).

CAMERA DEI DEPUTATI :

RESOCONTO SOMMARIO--Mercoledi 15 febbraio 1899

Pregir1en:rr riel Prestdente 7ANknOEl LI
La seduta camincia alle 11.5.

LUC!FEllO, segretario, di lottars del processa vorhalo della se-
dui.a di ieri, che è approvato.
IO quinli letters dolla seguenta lette:a:

3 .paF. 11 febbrain F9 i

1/lotre e &cue<a mio pre,irienta,

« Le mio conhzioni o il consiglio della s>rte, in tre sorteggi
di seguito, indie ano altra mòta al mio lavoro ; ma alla vigilia
di gravi discussioni parlamentari convieno differire quosto pro-
poeito e obbedire al voto della Camera,
« Con alta osservanza

Obbl.mo
e 01 a \NN B.n to 9

Interroga:loni.
CAP \LDO, sottomogretario di Stato por le posto o telegrafi,

risponde ad una interrogazione del deputato Majorama Angelo
« iniarno alla noe,:ssità di riattivare la corriera postale fra Ni-
cosia e Gangi ».
Nota che il servizio come ð stato racontemonte stabilito ebbe

l'approvazione del Comune di Gangi e non obbe reclami dal Co-
mune di Nicosia.
La riattivazione della corriera postalo importerebbe una sposa

di tremila lire, trcppo superiore allo scambio di corrispondenza
fra qual Comuni. In ogni mano 9e vi sarà il concorso degli Enti
loc cli il Ministero o disposto a provvedere.
MU)RANA ANGELO osserva che non si tratta, a proposito

dello comunicationi fra Gangi e Nicosia, solo di una questione
postde, ma anche politica.
Le condizioni del bilancio del Comune di Nicosia non consen-

tono un concorso nella spesa, quindi si attende direttamente dal
6>verno la solui.ione di uns quistione di giustizia o di economia

bana intosa. (Bravo')
3lARSENGO-BASTIX, sottosegretario di Stato per l'interno,

risponde ad un'interrogazione del deputato Magliani, che desi-
dora conoseero « qualo via stato il parere del Cansiglio di Stato
eilca l'allegale costitutione della Giunta provinciale amministra-
tiva di Napoli, o quali provvedimenti intenda pronlere in con-

seguenza del medesimo ».
Il 3[inistoro ha accettato il parere del Consiglio di Stato con-

forma all'avviso gi's reanifestato dal 3Iinistero stesso. Quindi ha
già diramat> in proposito una circolare.
MAGLIANI si compiace rilevare, dalla risposta dell'on. sotto-

segretario di Stato per l'intorno, che l'occuparsi nella Camera

dello cose di Napoli non vuol dire essor mossi dal maschino in-
tento JL SÍÍR Card un p'Of3Ít0, che, dal rosto, sa coreare in ogat
o-asiono facili difannori.

Dealdera quityh sapero parehð il parera del Consiglio di Stato

non sia stato comunicato al Consigho provinciale. Si risorsa di
tornara sulla questione in occasione di altra interrogazione già
all'ordine del giorno. (Bono !).
3IARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'intorno.

Il ifinistero non ha voluto che la massima del Consiglio di Stato
rimanga lettora ruorta, e fu comunic2ta a tutte lo amministra-

zioni provineisli.
1:100ELI.I, aninistro dell'istruzione pubblica, a proposito del-

1interrogazione dell'on. Fill-Astolfono « por conoscere i loro m-
tandimenti intorno alla transaziono conseatita col Comune di

Naro sulle rendite degli ox-gesuiti, o devolute all'istruzione lo-
cale », rilova l'importanza della quistione, che il Ministero de-
sidera di stu3iare e risolvero con sentimento di equità e giu-
stvia.

YlnORAMlNT, sattosegretario di Stato por le finanze, si as-
socia alle dichiarazioni dell'on.ministrodollapubblicaistruzione.
A•eorria SI una transatione gi'r intervenuta fra l'amministra-
zione ed il Comano di Naro, op¡rignata dal Consiglio di Stato;
ma che apro però la vit al addivenire al una canelusione doli-
nitiva.
FlLi-ASTOLFUNl' ringrazia 1on. ministro della pubblica istru-

ziona: o nota che il Mmistero da lui p-eileduto fu il primo tu-

tore det legittimi interessi del Camune di Naro, riconoscendono
i dirif4 dortsutigli dal dec:eto prolittatoriale del 18G).

Ihngrazia altrasi l'on. sottosegretario di Stato per 16 finanze.

011ISPUSSO, sottosogrotario di Stato per i lavori pubblici,
rispon la a l una interro razione doll on. Fill-Astolfune, che de-
sidera « cono<eero in base a quali critorî o disposir.ioni di legge
91 pre endo importe alla provincia di Girgenti el altri Comuni,
fra i quali Naro, Campobello e Palma Montechiaro, un nuovo

indebito contributo nascento da un giudizio con la impresa co-

struttrica dol p arto di Licata nol quale l'Amministrazione ri-
man3 soccombeato per fatti o ragioni estranei agli Enti morali,
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e per maggiori- danni peÌ deplorevole abbandono nel quale da

parecchi anni furono lasolate lo,opere, o,ohe per quelle com-

plomentari arracherk maggiori aggravy agli stessi Enti morali ».
La Provincia ed i Comuni, conco.rrendo con lo Stato nelle

speso per i lavori partnali, debbono naturalmente, in bas'e alla
legge, contribuire anche nelle spese, alle quali lo Stato fu con-

dannato.
ZEPPA, sottosegretario di Stato per il tesoro, non pub nulla

aggiungere; glaaeh6 il Ministero del tesoro non fa che provve-
dere alla riseossione di un oredito dallo Stato.
FILÍ•ASTOLFONE non pub acquietarsi alle risposte dategli;

perolia Provincia e Comuni hanno giå versato i loro contributi
o la soccombenza dello Stato nella lito dipeso dal fatto proprio
dello Stato.
Raccomanda almeno al ministro del tesoro di temporare le

asperità della riscossione, tenendo conta delle condizioni di que-
gli Enti locali.
ZEPPA, sottosegretario di Stato per iLtosoro, assicura che no

sarà tenuto conto.

Seguito della discussion¢ñol disegno di legge sulle souventioni
/brroviarie.

VALLE ANGELO svolge la seguento aggiunta all'articolo
primo:
< Par la costruzione dolla linea Viterbo-Siena, riconosciuta di

somma importanza militaro, la sovvenziono sarå elevata a liro
15,000 al chilometra ». Dopo aver ringraziato l'on. Dal Vermo
delle parole con le quali ieri lia raccomandato l'aggiunta, dimo-
stra la somma importanza militare della linea e la necessità di
assicurarle un concorso senza del quale non si potrebbe erot-
tuarao la costruzione, .

CÍJRIONf, a nome anche dei deputati Pozzo Marco, Podeath
o Guzzi, svolge la seguente aggiunta all'emendamento proposto
dall'on. Fill-£stolfone :

« Eguale trattamento sark usato alle ferrovio di accesso al
Sempione: Santhia-Borgomanero; Arona-Gravellone; Cravellone-
Intra al confine svizzero ».

Richiama le disposizioni di molti ministri dei lavori pubblici;
secondo le quali la costruzione di dette linee costituisce un do-
veroso compensa ai danni che il Piomonte risentira dal valico
del Sempione; dichiarazioni che trovarono la loro sanzione nella
stessa legge con la quale si provvide a quel valico.
Ma con la sovvenzione di lire 5,000, assegnata'con quella legge,

non riuscirå possibile costruiro le linee anzidatte.
Qualora poi l'emendamento dell'on. Fill-Astolfone non venisse

approvato, propone, che al secondo capoverso, dello stesso arti-
ealo primo si aggiunga : « non ohe alla ferrovia di accesso al
Sempione, di oui all'articalo 4 della legge sul valico del Sem-
pione ».

GIOVANELLI aveva proposto un emend,amonto perchè si ac-
cordasse un sassidio di seimila lire alle strado ferrate che im-
partino una spesa non inferiore alle lire duecentomila al chilo-
metro; ma, dopo le dichiarazioni del Gaverno e della Commis-
sione, par non compromettere l'esito della legge, lo ritira.
FARINA EMILIO non erede che questa legge raggiunga il suo

ilne, di sottrarre il bilancio dello Stato allo sorprese ed ai peri-
coli dello costruzioni dirette ; perch& le strade ferrate alle quali
can essa si assicura il concorso sdno tali e tante da far risor-

gere sotto altra forma il temuto pericolo.
D'altro canto esso esclude le linee che possono far concorrenza

ad alcune delle esistenti, in modo che ben poche linee potreb-
bero ottenero il sussidio.
Stima quindi prematuro modificare la legge del 1897, la quale

non ha patuto produrro i suoi effetti a cagione della gran crisi
obe in questo deoonnio ha attraversato il paese; e perb preferi-
soo che si laseino le cose come sono per non lauciare nuova-

mate il passo nell'ignoto. Molto meglio crole che sarebbe mi-

gliorare le condizioni attuali delle reti ferroviario, per attivaro
a facilitare il trafBoo.
Raccomanda infine che i sussidii, o sempre por un periodo non

superiore a quaranta anni, siano accordati anche alla costruziotio
di tramvie che considera pia adatte di.molto lineo ferroviArio
allo sviluppo del commercio locale.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, diep all'on. Rubini ogo

la stradamento delle merci per la via piû breve 6, per alcug
reti, un fatto compiuto; o che per le altre si cercherà di.rimuo•
vere le difSooltà che si oppongono all'adozione di questo sistema.
Studierà poi il modo di attivare, ove sia passibile, l'esercizio,eco-
nomico.

Rispondendo a coloro che hanno proposto i vart emendamenti,
dichiara che, per lo scopo di vedere approvata la legge, dove,
suo malgrado, respingere tutti quelli che si propongono di o'ston-,
dere la cifra o la durata delle sovvenzioni, ripetendo ancora una
volta che questo disegno di legge non deve nð pub provvedere a
quelle linee che hanno diritto, per leggi precedenti, ad essere
costruite.
Riconosee l'importanza delle ferrovie raccomandate dagli ono-

revoli Giunti, Dal Verme, Casciani, Cayagnari, B.orio, AngeÌo
Valle, Curioni e Giovanelli. Alcano di questp potranno, so ab•.
biano le condizioni richieste, profittare di questa logge:,per leg
altre, occorre avere la pazienza d'attendera che lo condizioni del;
bilancio permettano di fare quanto sarebbe desiderabile.
All'on. Farina osserva che questo disegno di legge non puð in,

nessan caso dare origine, come egli tomo, a sorpreso finanziario,,
o non accetta che le disposizioni in osso contenute possano e--

stenlersi alle tramvio.
DE FELICE-GIUFFRIDA deplora che non sia stato accolto lo

emendamento dell'on. Fill-Astolfono.
CHIMIRRI, relatoro, in nome della Commissiono, si dice,do-

lonte di dover respingere tutte le proposte econ lo quali si chiode,
un åumento di sovvenzione a favore dello ferrovie classificato, a
di quelle di montagna e di frontiar,a che, presentano maggiori
diflicolta di costruzione e di esercizio.
Ricorda lo scopo e i limiti di questa legge, la quale noa A

fatta par soddisfare tutti i bisogni, ma per migliorare e rendero
pin ellicace la legge del 1887, con la quale si volle semplifloaro.
il problema ferroviario e dare sfogo alla promessa dei.1000. chi-
lometri contenuta nella legge del 1835. La legge del 18)!7,,npa
riguardava le linee classifloate alle quali si provvide, .poa la
logge del 1888.
La Commissione del 1896 ha il merità di aver estosq a quelle

linee, in via di esperimento, il sistema delle sovvenzioni, chilo-
metriche, accordando il maggior sussidio di lire 6,000 non solo.
alle linee, ma ai tronchi di esse, purchè collegate con ferrovio
gik in esercizio.
In seno a quella Commissione vennero esaminate e respinte,

per le ragioni esposto nella relazione dell'on Rattini, tutte. le
proposte, che ora si riproducono is forma di emendamenti.
Questa legge non segna le colonne d'Ercole.
Bisogna fare un passo alla volta, seguendo i consigli dell'espo-

r¡enza. Se si riuscirà a costruire, con le facilitazioni da essa ae-
cor3ata, un migliaio o un migliaio e mezzo di chilometri di nuove
ferrovie, sarà una manna del cielo per l'economia nazionale o

per le finanze. Alle linee più costose, che si troving in ispoeiali
condizioni, si potrà provvedere, volta per volta, con leggi spe-
ciali.
Le domande che tendono ad elevare il sussidio o a slargaro i

confini della legge, s'infrangono contro gli scarsi stanziamenti,
iscritti nell'articolo 6 del progetto.
Ammesso che la cifra di lire 500,000 ivi segnata possa col

tempo estendersi fino a 4 o ti milioni, aho 4 il massimo spera-
bile nelle attuali condizioni del bilancio, aumentando la sovven-
zione a favore di alcune linoe pin costose, queste assorbirobbero
tutto il fondo disponibile, lasciando in secco le linee di collega•
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mento, che aspettano da anni, e che sono indispensabili per
reintegrare ed attivare il cireolo della vita econothica del paese.
Spiega cho P articolo 1 si applica anche alle linee esercitate

mediante l'energia elettrica, ma non; alle trazivie a trazione moe-
canica, alle quali provvedo la legge del 1896. Aggiunge che la
logge a buona, ed ð resa migliore dalle proposto della Commis-
alone, accettato dal Governo.
Esagerando, si corre rischio di non farla approdare. (Approva-'

2ioni).
ROSSI BNRICO raccomanda al ministro di voler accogliere il

suo emendamento, che non & stato co:nbattuto con ragtont con-
Vinaenti dal relatore.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, non puð accettarlo.

- FILI-ASTOLFONE, CURIONI, BERIO e ANGELO VALLE man-

tsagono i loro emendamenti.
VISOfH e CUZZI li ritirano.
(I vart emendamenti sono respinti, e si approva l'articolo 1).
VISCHI raccomanda al Governo di voler tener conto di quelle

linee che, pur non presentando il massimo del costo chilometrico,
sono por altri riguardi meritevoli del massimo sussidio. Crede
che in siffatto condizioni si trovino molte delle ferrovie del Mez-
zogiorno per le quali è giusto che la legge attuale provveda.
Onindi alle Varie condizioni accennate nell'articolo o che in esso
vengono cumulate, propone che venga apposta una particella
disgiuntiva, per modo che rimanga sufficiente una sola di quello
condizioni.
MORANDI LUIGI vorrebbe cho nella esecuzione di questa legge

si tenesse conto del criterio di perequare, nei riguard dello co-

municazioni ferroviarie, le diverse regioni.
CASTIGLIONT, pur consentendo nel concetto della Commissione

di tenere ferme le disposizioni del deereto del 1887 e della legge
del 1889 por la graduazione delle l nee, osserva che nel necondo
capoverso di questo articolo sono incluse varie condizioni. Egli
però non comprendo come non vi sia incluso anche il criterio
militare che ð della rhassima imparlsoza specialmente per l'Alta
Italia. '

GALLINI propone, insieme con l'on. Agnini, che fra le condi-
zioni indicato nell'articolo si aggiunga : « o tendano a mettere
in comunicazione i due versanti appanninici ».
Accenna quindi alla grande importanza che per gli scopi dolla

difesa hanno i valichi appënninici, come quelliche meno sono e-
sposti alle insidie del nemico.
DE NAVA dichiara che non può approvare la riduzione pro-

posta dalla Commissione all'ultimo capoverso di questo· articolo
secondo. Quando la Camera dovesse accogliere il testo della
Commissione, sarebbe meglio sopprimere addirittura quel capo-
verso.

CHIMIRRI, relatore, espone le ragioni che consigliarono la
presente redazione dell'articolo 2.
Nota che il critorio del costo della linea non può essere pre-

valento, e doveva per necessitä ossere concretamente determi-
nato. Senonché, oltre al criterio del valoro, devono concorrere
altre circostanzo speciali, perchð si possa concedere il massimo
della sovvenziono.
Avverto poi che la Commissiono non ha croluto far cenno del

criterio dell'importanza strategica delle linoo, perch& si tratta
di un criterio troppo indeterminato, come bene ha dimostrato
l'on. Dal Verme.
D'altrondo questo criterio a giå contemplato nel decreto del

1987 espressamente richiamato nel primo comma di questo ar-
ticolo,

Giustilles la nuova redazione dell'ultimo comma : non si può
pretendere che la domanda sia corredata di un progetto partico-
lareggiato, pereba siffatti progetti costano talora somme rag-
guardevoli; pareib si richiese semplicemente un regolare pro-
getto.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, associaniosi completa-

mente allo considerazioni del relatore, assicura che il Governo
nell'applicazione di,questa Íegge terrà ponto di tutti i critorî, ai
quali si a ispirato il legislatore.
Dovrà quindi anche,- como ha aceeanato l'on. Morandi, aver

speciale considerazione per quelle regioni, nelle quali maggior-
monte scarseggiano lo comunicazioni ferroviarie.
Gosi pure il criterio accennato nell'emendamento Gallini ð giå

contemplato nella legge del 1889, qui espressamente richiamato;
e non & il caso:ora di farne espressa menzione.
Lo stesso dicasi dell'importanza strategica dello varie linac.
Prega quindi i vart oratori di ritirare i loro omendamenti.
GALLINI, VISCHI e DE NAVA non insistono.
(L'articolo 2 ð approvato).

* CURIONI sull'articolo 3, rileva l'importanza di questa dispo-
sizione, siccome quella che tende ad impediro la perpetrazione
di malsane speculazioni, dannose all'erario ed al pubblico.
Non vede pero la ragione per la quale dobbasi pronunziare la

decadenza se il concessionario non abbia appaltato i lavori, po-
tendo darsi il caso cho il concessionario eseguisea egli stesso i
lavori in economia.
Crede quindi che questo ineiso debba essere soppresso.
CHIMIRRI, relatore, nota che questo inciso riguarda il caso

che la concessione sia fatta ad un Eate morale: ma nou oselude
che il concessionario possa costruire in economia.

Consente ad ogni modo a sopprimero l'inciso.
LACAVA, ministro de lavori pubblici, consente.
(L'articolo 3 a approvato con qgesta mo3ificazione),
GIANTURCO, poichè l'ou. Prinetti e l'on. De Nava domandano

che l'articolo quarto, di cui la Commissione propone la sospen-
sione, sia mantonuto, nota che l'articolo, così come era proposto,
avrebbe una partata assai più larga di quanto ritenga l'on. Pri-
netti.
E questa appynto una ragione di più par sopprimere l'articolo.
Cosi pure non crade cho convenga accogliere il nuovo testo,

che l'on. Rubini propone a questo articolo guarto.
Prega quindi la Gantera di accogliere la proposta della Com-

missione; notando che l'articolo quarto, proposto dal Ministero,
sañeiva a favore dollo Stato un vero e proprio diritto di con-
fisca.
L'interesse dello Stato è già sufficientemento tutelato dalle di-

sposizioni della legge sullo opero pubbliche e dal disposto dal-
l'articolo terzo testò°votato.
DE NAVA difende il disposto dell'articolo quarto, ricordando

ch'esso fu giå approvato dalla Camera.
Combatte le osservazioni dell'on. Gianturco, avvertendo che

non si tratta di una confisca, ma dello spontaneo abbandono della
linea da parte del concessionario.
D'altra parte non si abbandona che una linea passiva; e, se lo

Stato deve assumerla,,non assume un valore, ma una passività.
Se la Camera rion vuofe accogliero l'articolo quarto secondo il
testo primitivo, accolga "almeno il testo proposto dall'on. Ru-
bini.
FARINA EMILIO, si associa all'on. De Nava e nota che tanto

più lo Stato deve qui pronunciarsi inquantochè si tratta di linee
secondarie e di dubbia produttività.
Crede neesssario mantenera questo articolo, o nel testo del

Ministero, o almano secondo quello proposto dall'on. Rubini.
DE GESARE coglie occasione da questo articolo per esortare
il Governo a risolvere la questione relativa alla linea Franea-
villa-Manduria-Lecce, per la quale sono in corso trattative
fra il consorzio concessionario e la Societa per la ferrovie Adria-
tiche.

RUBINI, all'articolo 4 ministeriale, soppresso dalla Commis-
sione, propone sia sostituito il seguento testo, del quale esprimo
brevemente le ragioni:
« In caso di decadenza della concessione ai termini dell'arti-

colo 255 della legge 20 marzo 1865, allegato F, si procederà nol
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modo indicato negli articoli 251 e seguenti della legge stessa ;

qualorá l'incanto rieses infruttuoso, il corrispettivo eventuale
dovuto al concessionario si limiter&. al valoro delle opere e prov-
viste esistenti, in quanto e nella misura che siano ancora profi-
cuamente utilizzabili, anche senza riguardo alla loro primitiva
destinazione, o, in caso di nessun valore attualo utilizzabile, a
quello di semplico rieupero dei materiali ritraibili ».
CURIONI 6 anch'egli favorevole alla proposta ministeriale.

L'attribuziono dei materiali e delle opere allo Stato non rap-
prosenta che un parziale indonnizzo dei danni recati dal conces-
sionario allo Stato.
Segnala egli pure al Governo la necessith di definire la que-

stione accennata dall'on. De Cesare; questione che non a spe-
ciale per la Francavilla-Leece, ma chesipubriprodurrepertutte
le concessioni. Per parte sua crede infondate le pretese delle So-
cieta esercenti le nostre reti ferroviarie.
CHIMIRRT, relatore, nota che la questione, accennata dagli

onorevoli De Cesare o Curioni, riguarda l'interpretazione delle con-
venzioni. Certamente le Societå non hanno diritto di ostacolare
le concessioni che sian per farsi in base alla presente legge.
Espone poi le ragioni, per le quali la Commissione ha propo-

posto la sopprossione dell'articolo quarto ministeriale, e non puð
neppure accogliere la proposta Rubini.
Si tratta di modifleare una parte della legge organica sulle

opere pubbliche; e non 6 questa la sede opportuna per far cio.
Inoltre sarebbe odioso il modificarla soltanto per le linee co-

struite in base alla presente legge, per le quali si verrebbo cosl
a creare un privilegio odioso.

Qui non si tratta di speculatori : poichð i concessionarî di que-
ste linee saranno quasi sempre Enti morali.
Il partito piû eonveniente à quello di lasciar ehe continui ad

imperare la legge organica, cho garentisce a sufficienza i diritti
dallo Stato.

Quanto alla proposta Rubini, invece di eliminarli, aumenterebbe
i dubbi e gli inconvenienti.
Proga quindi la Camera di accogliere la soppressione dell'ar-

tieolo quarto proposta dalla Commissione.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. La questione sollevata

dalPon. Da Cesara à molto gravo. Essa non à risoluta; e sara
immediatamente sottopos¢a ai corpi consultivi por Popportuno pa-
rare.

Quanto all'articolo 4, che non si origina da una proposta
del Governo, ne accetta la soppressione. Non accetta neppure la
proposta dell'on. Rubini.
RUBINI ritira la proposta, sperando che il ministro studiera

la questione.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, promette di studiare la

questione: avverte che potra anche provvedersi inserendo appo-
sito elausole nei capitolati.
(L'articolo 4 ministeriale rimane soppresso. Si approva l'ar-

tieolo 4 della Commissione, gia 5 ministeriale). .

CURIONI propone la soppressione dell'articolo sesto, ora dive-
nato quinto, col quale si propone che, a cominciare dall'eser-
eizio 1899-1900, si inscriva per questi suàsidi un fondo di cin-
quecentomila lire. Questi fondi saranno determinati annualmente
con la legge del bilancio.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde che questo ar-
ticolo tende a limitare le concessioni.

PRESIDENTE då lettura della seguente aggiunta concordata
fra l'on. Giovanolli, la Gommissione e il Ministero:
« Sono mantenute, a favore delle ferrovie contemplate da que-

sta legge, le disposizioni dell'articolo 5 della legge 29 giugno 1873,
n. 1475 ».

(È approvato l'artleolo 5 con quest'aggiunta).
BRUNIALTI ritira il suo articolo aggiuntivo, dopo le dichia-

razioni fatto dal relatore a proposito dell'altro articolo aggiun-
tiyo pioposto dall'on, Credaro,

CREDARO dichiara che il suo articolo aggiuntivo ha lo scopo
di affermare espressamente che lo disposizioni di questa logge
sono applicabili anche alle ferrovie a trazione elettrica.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, accetta questo articolo
aggiuntivo dell'on. Credaro.
(È approvato).
CHIMIRRI, relatoro, prega l'on. Marazzi di ritirato un artioolo

aggiuntivo, col quale si contempla, con speciali sanzioni, il caso
di quelle Provincie e di quei Comuni, che sono in arretrato col

pagamento dei loro contributi allo Stato.
La questione pub essor riservata a momento plå opportuno.
MARAZZI, ritira questo suo articolo aggiuntivo, sognalando

perð al Governo l'importanza della questione e l'urgenza di prov-
vedete.

Persentazione di una relazione.

FALCONI presenta la relaziono sul disegno di loggo per la
conoossione della naturalità italiana al principo Aslan D'Abro Pa
gratide.

Interrogazioni.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'intorno

por sspara con quale titolo e diritto il Regio commissario stra-
ordinario per la provincia di Milano, generale Bava Boccaris,
fece distruggere carte, registri, e quant'altro venne sequestrato-
noi giorni del maggio 1898 nollo abitazioni perquisite dalla Que-
stura.

< De Geistoforis »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'in-
terno, per sapere se non creda opportuno di usaro dei mezzi di
cui dispone il Governo per garentiro gl' indumenti dogli emi-
granti italiani che tornano in Italia.

« E ciò a proposito del caso toccato al povero Pietro Li-
trico, 11 quale, caricati i suoi indumenti e quelli dei suoi fi-
gliuoli sopra un vapore della Compagnia Amburgheso, da Bue-
nos-Ayres diretto a Messina, non ha potuto più averli, malgrado
i numerosi reclami fatti all'Agenzia generale della Compagnia a
Napoli ed al questore della medesima città.

« Do Felice-Giuffrida ».

< 11 sottoscritto chiedo d'interrogate l'on. ministro d'agri-
coltura e commercio, per sapere so o como intenda di provve-
dere, almeno in linea amministrativa, alla difesa od alla rioo-
stituzione dei Monti frumentari.

« Stolluti-Seala ».
La seduta termina alle 18,50.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Uffici convocati per dotnani alle
ore 11.

Exame dei disegni di legge :
1. Proroga della legge 8 luglio 1898 che autorizza la Cassa

depositi e prestiti a concedere, ai Comuni, mutui per la costru-
zione, l'ampliamento e restauro degli olifizi scolastici. (141)

2. Provvedirnenti a favore del Comuno di Comacchio. (146)
3. Convenzione fra l'Italia e la Svizzera dell'8 luglio '1898

adlizionale a quella dol 1882 per la pesca nelle acque comuni
del due .Stati. (150)

Esame della proposta di legge:
Riconosoimento dell'impresa dell'Agro Romano come cant

pagna nazionale. (157)
La Commissione incaricata di riferire sulla « Maggioro sþesa

di 1 300,000 ÿ07 la partocipazione dell'Italia all'Esposizione uni-
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versale internazionale di Parigi nel 1903 » si é oggi costituita
nominando presidente l'on. Palberti, segretario l'on. Borsarelli.

La Gommissione incaricata di riferire sul disegno di legge
c4~Prärogafdólle'éle:Ioni della Ormera di commercio el arti di
IRö~ma3 (1Š3) ei"6 oggi costituitanominandopresidentel'on.Tor-
'Iónia Làõþoldo e segretario Pon. Falletti.

Sono convocate par domani 16 febbraio:
alle ore 10, la Conimissione incaricata di riferire sulla do-

manda di autorizzazione a procedere contro il deputato Ta-

rani. (£35).
alle ore 15, la Giunta dei Quindici.
alle ore 15 e un quarto la Commissione 'inearicata di rífe-

r:re sul disegno di legge per « Modificazioni alla legge eletto-

r.sle politica » (26).
alle ore 16 la Giunta per le Petizioni.

k. ACCADailA DELLE SCÌENŽE DI ÏORINO

ÛLASSE DI SCIENZE FISIC E, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 12 febbraio 1899

Presiede il socio cossA, vice-presidente dell'Accademia.
11 Presidente da il benvenuto al socio Parona, che per la prima

volta interviene allo sedute accademiehe. Il socio Parona rin-

grazia.
Il socio Filoti presenta una nota del dott. Giacomo Ponzio

intitolata: ßnitarossidatione delle idrarossime. Sark inserita

negli Ani.

DIARIO ESTERO

Si ha da Berlino :

Il ministro della guerra, generale Gossler, presentatosi
alla Commissione che diseuteva il progetto di legge relativo
alla riorganizzazione dell'esercito, ha pregato la Commissione
stessa =di desistere dal suo desiderio che il disegno di legge
venga giustificato con una motivazione politica e coll'illu-

strazione della situazione mondiale. Il ministro disse che è

incaricato di invitare la Commissione ad esaminare la pro-

posta soltanto dal punto di vista degli interessi militari.
« Una discussione in proposito, aggiunse il ministro, non

gioverebbe a nulla. Il credito che la Germania gode all'estero
à stato sufficientemente dimostrato dal successo colossale del-

l'ultimo prestito. Percib non a consigliabile che si tolga pre-
testo dal disegno di legge in discussione per intavolare que-
stioni politiche ».
- Cot•rispondendo al desiderio di un deputato del centro, il
ministro della guerra espose alcuni suoi apprezzamenti sul-
l'esercito.francese, del quale disso che ha fatto grandissimi
progressi e che ora e alPaltezza dell'esercito tedeseo. Ag-
giunse che anche la Russia lavora indefessamente al perfe-
iÏonamento della sua organizzazione militare.
Il ministro termino dichiarando che la pace sará assicu-

rata per lungo tempo soltanto se l'esercito tedesco verrà

completato con i provvedimenti proposti dal Governo.
La Commissione accettb quindi, con 20 voti contro 8, quel-

la parte del progetto -di legge che riguarda la riorganizza-
sione dei corpi d'eseroito,

I giornali berlinesi segnalano il fatto che gli oratori del
partito conservatore, appoggiando il disegno di legge, accon-
narono ai concentramenti di truppe che si stanno effettuan-
do da parte della Russia ed all'aumento dell'esercito russo in
FinÏahdía.

Un autorevole giornale di Pietroburgo, il Vedomosti, par-
lando della proposta per il disarmo generale, dice che, nello
interesso della pace, i piccoli Stati balcanici dovrebbero ri-
nunziare alla -velleità di atteggiarsi a fattori importanti
nella politica mondiale.
Il Vedomosti suggerisce l'idea di invitare gli Stati della

penisola balcanica a ridurre le loro ognor crescenti speso
per armamenti e di dichiararli Stati neutrali come il Belgio
e la Svizzera.

I giornali di Washington recano avere il Presidente
della Commissione del bilancio, Cannon, dichiarato alla Ca-
mera dei rappresentanti che, qualora non si facessero mag-
giori economie, nella prossima estate si renderebbe inevita-
bile l'emissione di nuove obbligazioni.
Il segretario di Stato per le finanze avrebbe calcolato che
il de/cit per l'anno di gestione, che va a scadere il 30 giu-
gno, aramonterà a 192 milioni di dollari, non _compresa la
somma di 20 milioni dí dollari da pagarsi alla Spagna per
la cessione delle Filippine o senza le spese straordinarie per
l'esercito e per la flotta che neppure furono comprese nel
calcolo. La costruzione di 12 nuove navi da guerra cau-

serà un ulteriore aumento del defeit, cosicché il Governo
sarà costretto a mantenere ancora per due anni le imposi-
zioni straordinarie di guerra.

Secondo notizie da Manilla, spedite ai giornali spagnuoli
da alcuni viaggiatori, i soldati americani nelle Filippine sa-

rebbero molto indisciplinati e i Tribunali siederebbero in
permanenza per giudicare di atti di indisciplina.
L'opinione generale e che gli americani non riusciranno a

stabilire la loro dominazione nell'arcipelago.
In un proclama pubblicato nelle Filippine, Aguinaldo dit

chiara che gli americani lo hanno invitato ad abbandonaro
Hong-Kong per combattere in favore dell'indipendenza del-
l'arcipelago, ma non per accettare la dominazione americana
che esso considera piit funesta di quella degli spagnuoli.
Againaldo protesta contro il titolo di governatore delle

Filippine che si arroga il generale Otis.

Si telegrafa da Madrid:
Il sig. Canalejas, ex-ministro liberale, ha pronunciato un

gran discorso ad Alevy. Esso biasimb energicamente coloro
che, nella crisi suprema che attraversa la Spagna, in questo
momento, non fanno che dolla politica personale. Esso ha
rammentato cib che hanno fatto la Francia e la Russia dopo
le loro disgrazie, siccome esempio che deve essere seguito
dalla Spagna.
« Dae correnti, ha detto l'oratore, si disegnano attual-

mente per rigenerare la Spagna ; l'una liberale, l'altra rea-

zionaria. Il sig. Castellar ci esorta a seguire la prima ; io
credo che si debba rispondere al suo appello »,
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NOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

In Campidoglio. - 11 Consiglio Comunale di Roma è con-

yocato per domani sera in seduta µbblica alle ore 21 per prog
seguire nella disonsaione degli aŒari aàgnati alf ordine del

giorno.
Sesto Coiigresso

sta sera verrà chiusa,
internazionale dolla stampa. - Que-

presso la segreteria dell'Associazione
della

stampa, l'iscrizione preventiva aperta fra soci professionisti per
determinare quelli, che sono disposti ad accottare l'incarico di

delegati dell'Associazione di Roma al VI Congresso internazio-

nale delle Associazioni dolla stampa.
All'atto della iserizione dovrà essoro vársata la somma di L. 40

di cui la moth dev'essero trasmessa al Burean Central per lo

sýese generali, ed il resto 6 stato giudicato necessario per ain-

tare il bilanolo dell'Associazione della stampa a sostenere alcune

spese di modesta e doverosa ospitalità.
StabilÌto definitivamente l' elenco dei delegati, sarà ad essi

trasmesso aalla Commissione esecutiva un biglietto ferroviario di
libera p reorrenza sulle Reti italiano Valevole dal 24 marzo al

3() aprile 1899. I delegati dovranno inviare alla segreteria la loro

fotograßa in piccolo formato, recante sul verso del cartoneino il

nome, cogdome, qualità e firma di ciascun délogato.
R. Accade;nia dei Liacei, - La Classe di seienze Morali,

Storiche e Filologiche, forrà saduta il 19 eorr., alle ore 14, nella

residenza dell'Accademia (Palazzo gik Corsini, via della Lungara).
Benemeriti dell'Istruzione Pubblica. - E stata conferita

la medaglia d'oro di benemerenza a Elvira Totzi, vedova Favier,

por la sus munificenza a favora dall'asilo infantile' di Magliano
Veneto, o quella d'argent.o all' ing. Costante Gris, por beneme-
ronza verso l'asilo stesso.

Per le liúše elettorali. - 11 hIanicipio di Roma, con pub-
blico maniÍesto, informa per norma degli interessati che daoggi
a tutto il 28 corrente, un esemplare degli elenchi di coloro di

La galleria principale avrà l'altozza di metri 6 e la larghezza
di 5, con piccoli tiennels ogni 200 metri che serviranno di co-

municazione fra lo due gallerie che si inoltrano parallele a 17

metri di distanza fra asso ed asso.

Stante la natura compatta della roccia che attualmente vieno

attraversata lo infiltrazioni d'acqua sono minime. La stagione
straordinariamente mite favorisce i lavori di cantiere e quelli
all'aperto per la deviazione dell'acqua.
La pesca del tonno o del corallo in Sardegna. - So-

condo statistiche ufliciali, la pesca del tonno fu lo scorso anno

fartunata in Sardegna; il tonno sott'olio o sotto sale spedito per
l'esportazione fu di 10,€79 quintali contro 7858 nel 1897. 11 Va-

lpre del tonno così spedito fu di L. 1,518,455,
Anche la pesca del corallo in Sardegna ha preso dall'anno

scorso in por un certo risveglio, morcò i buoni prezzi o la buona
qualità del prodotto.
Marina mercantile. - Il piroscafo Duca di Galliera, della

Veloce, ð partito ieri da Las Palmas par il Plata.

ESTERO

I resti di Andrõe. - Si telegrafa da Krasnoïarsk, 11:
« Il proprietario di miniere d'oro, Mostyrschin, ricevetto una

lettera, la quale annunzia aho i Tungusi comunicarono al capo
della polizia, in data del 15 gennaio scorso, che il 7 dello stesso

moso, fra Komo e Pit (circoscrizione di Yenissei), a 150 verste
dai giacimenti auriferi appartenenti ai signori Sawin, trovarono
una spoeie di capanna formata di stoffa e cordami e rassomi-

glianto ad un pallone. Non lungi da essa rinvennero tre cadaveri

umani, dei quali uno colla testa rotta. All'intorno giacevano
alcuni istrumenti sconosciuti ai Tungusi.
fl capo di polizia ð partito per la localith, por fare investi-

gastom.
Si suppone che si tratti del pallone di Andrée ».

TELEIGE.A.1V.E1V.CI
cui si propone la inserisione o la cancellaziono nelle liste elet-

totali politica, amministrativa e commerciale, nonchè di quello
elle persone, le cui domande d'inscrizione non furono accolte,

rimarrà afBas> all'Albo Pretorio, ed un gltro esemplare coi titoli
e dacumenti relativi a ciascun nome 'insieme alle liste rimarrà

all'Ufneio inunicipale di Statistica, posto in Campidoglio sotto il
Portieo del Vignola, con diritto ad ogni cittadino di prenderne
cognizione.
Chiunque abbia reclami da fare contro gli elenchi, che riguar.

daño le liste elettorali amministrativa e politica, potra presen-
tarli durante il perio3o della pubblicázione alla Commissione e-

lettorale della Provincia o direttamente o pel tramite della Com-
missione comunale.
Collo stesso mezzo o nello stesso periodo di tempo si possono

dirigere al 11. Tribunale civile e penale i reclami contro gli e-
lenchi, che riguardano la lista degli elettori commerciali.
Cambi- daganali. -- 11 prezzo del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 16 febbraio,
a lite 107,59, ,
I lavori del traforo del Sempione. - Si hanno da Dome,

dossola le seguenti notizie sull'andamento dei lavori pel traforo
del Sempione.
La galleria di direzione, nella quale si usano le perforatrici

Brandit, ha ora incontrato a 200 metri la galleria a sezione ri..

dotta (tunnel N. 2) che a sua volta ha raggiunti 80 metri, sem-

pre nel durissimo gneis d'Antigorio.
La galleria principale (tunnel N. i) prosegue di pari passo.

Non essendo ancora ultimati, i lavori per la derivazione della

forza motrice dalle aeque della Diveria, si lavora in entrambi

col sistema delle mine a mano, sostituita poro la dinamite alla pal-
Tore pirica. Ben presto petoslo perforatrici potranno essere usate
anche nei due tupnels,

(AGENZIA STEFANI)
GOSTANTINOPOLI, 15. - Si ha da La Canea che l'Assembleg

nazionale è stata convocata por il 20 corrento.

PARIGI, 15. - I documenti dell'inchiesta rolativa alla rovi-

sione del processo Dreyfus saranno prossimamento stampati e co-
municati a tutti i membri della Corte di Cassazione, la cui sen-
tenza definitiva è attesa prima di Pasqua.
BERLINO, 15. -- Il Ministro della Guerra, intervenutó in seno

alla Commissione del bilancio del Reichstag, ha dichiarato d.i
essere persuaso che la ferma biennale pel servizio militare sark

mantenuta.

MARSlGLIA, 15. - Rochefort e Max Regis, provenienti da
Algeri, sono qui giunti, acclamati al loro sbarco al molo da un

migliaio di persone.
Vi furono delle controdimostrazioni, che provocarono alcune

risse lungo il percorso dal molo alla stazione ferroviaria.

GINEVRA, 15. - La Commissione, presieduta del Console

d'Italia, comm. Basso, ha preso cognizione dei risultati dell'in-
chièsta fatta da tre dei suoi membri a Briga e Naters, dalla

quale risulta che la situazione degli operai italiani addetti al
traforo del Sempione ð migliorata.
La Commissione ha deciso di mminare un rappresentante 10-

gale svizzero, che potrà intervonire in senso conciliativo fra gli
operai ed i padroni. La Commissiono infine propose la creazione
di scuole per fanciulli italiani, sale di lettura o cucine econo-

miehe.

VIENNA, 15. - Nel pomeriggio ha avuto luogo una riunione

dei Ministri ungheresi sotto la presilenza dell'Imperatore.
Il batone di Banffy riparte stasera per Budapest, ed i Ministri

Fejervary, Lukaos ed il deputato Szell partiranno domani,
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BUDAPEST, 15. - Probabilmenta venerdiosabato vi sarhuna
rinitione del partitõ libérale.
BUCAREST, 16 - Camerá dei,Deputati. -.Il Ministro , del-

l'interno, Pherekyde, rilipondendo all'interpellanza di Mortzum
alrea i recenti moti fra contadini, dico.che i Clubs dei conta-
dini sono opera dei socialisti, o ohe questi provocarono i recenti
disordini.."Agitatori stranieri li appoggiarono. E inammissibile,
soggiunge il Ministro, che gli stranieri dirigano il movimento -

iocialese.politloo in Rumania.
Lo scioglinientô° dei Clubs e l'espulsione degli agitatori stra-

nieri sono-portanto ginatificati. Biásima energicamente le esa-

gorazioni e le menzogno sparse su giornali esteri da corrispon-
donti senza coscionsa. Conolude dicendo che il Governo far¥ il
suo dovero. contro gli autori dei disordini.
3fARSIGLIA, 16. - Vi furono iori dimostrazioni contro un

prete rifugiatosi in una chiesa, i cui vetri vennero rotti dai di-
mostranti o contro un religioso che si recava al Convento.
Furono gittati anche sassi contro alcune chiese o contro la

Sinagoga.
LONDRA, 16. -- Un dispaccio del Lloyd da Capo Santa Cate-

rina annunzia che il piroscafo tedesco Bulgaria è stato veduto
al 43° grado di longitudine e che era in condizioni gravissime.
NEW-YORK, 16. - Il Presidento del Nicaragua ha procla-

mato lo stato d'assedio.

LONDRA, 16, - Il Times ha da Montevideo : La nuova Ca-
mera si riunira oggi. La nomina di Cuestas alla Presidenza del-

la Repubblica, pel 1° marzo, è assicurata.
Lo Standard ha da Montreal : Vi fu uno scontro fra due treni

ferroviari sul Grand Trunck. Vi sono 7 morti o numerosi feriti.

VIENNA, 16. - I giornali affermano unanimi che nella Con-

forenza dei Ministri ungheresi sotto la Presidenza dell'Impera-
tore che ha avuto luogo ieri, fu deciso che il Governo debba

continuare ancora i negoziati con l'Opposizione e condurli a ter-

mine il pia presto possibile.
Secondo aleuai giornali si tratta di un ultia:o tentativo ed una

soluzione definitiva 6 imminente.

MADRID, 16. -- Saranno aperte procedure militari contro

tutti' i capi dello squadre di Cavite e di Santiago.

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
il di 15 febbraio 1899

11 barentetro a ridotto allo sero. L'altezza della stazione à di

attri . . . . . · · • • • • • · · 50,60.
Barometro a mazzodl. . . . . . . . 764,11.
Umidith relativa a mezzodi. . . . . .

70.

Vento a messodi . . . . . . . . . Nord calmo.

Cielo . . . . . • • • • • • • • coperto.
Massimo 14'. 7.

Termtmatro eentigrafo . . . . . . .

Minimo 5*. 6.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . • mm, 0,0.

Li 15 febbraio 189.9 :

In Europa bassa pressione sulle Ebridi, 742; elevata sull'Italia
a TG9.
In Italia nello 24 ore: barometro ovunque alzato fino a 4 mm.,

nebbia e qualche pioggia sul continente.

Stamano: cielo vario Italia meridionale generalmente coperto
:altrove.
Barometro: 769 Venezia, Milano, Torino, Firenze, Roma, Mes-

sina, Leeee; 767 Cagliari, Siracusa.
Probabilitå: venti specialmente intorno a levanto; cielo nuvoloso

con qualeho pioggia. ,

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 15 febbraio 1899.

STATO STATO Temperatura

STÀZIONI axL cist.o azz mins Un==lma Minima

ore 8 ore 8 Nelle
si ore procedenti

Porte Maurlzio. . - - - -

Genova , , , , coperto calmo 15 1 10 1
Massa e Carrara . I ooperto calmo 16 2 7 2
Cuneo. . . . .

I coporto ... 10 0 3 6
Torino . . . .

* coperto ... 10 0 6 0
Alessandria. . .

- - - -

Novara . . . . */4 ooperto ... 11 8 5 8
Domodossola . . */, coperto - 12 0 - 0 8
Pavia

. . . . . nebbioso - 11 2 4 8
Milano . . . . coperto - 11 7 4 7
Sondrio

, , . . */4 coperto .... 11 5 4 4
Bergamo. . . , nebbioso - 8 8 5 0
Brescia . . , , ooperto - 12 0 6 3
Cremona. . . . nebbioso - 12 2 6 2
Mantova . . . . nebbioso - 10 0 5 0
Verona , , . . nebbioso - 13 5 6 4
Belluno . . . , coperto .... 8 3 - 0 1
Udine. . . . , coperto .... 10 6 3 2
Treviso . . . nebbioso ... 10 4 6 4
Venezia . . . .

nebbioso calmo 11 8 7 2
Padova . . . . copei·to - 10 7 7 6
Rovigo . . . . e6perto - 11 5 6 3
Piacenza. . , , nebbioso ..- 11 4 4 5
Parma . . . . nebbioso - 11 7 4 2
Reggio nelPEm , nebbioso - 9 1 3 3
Modena . , , . coperto - 8 4 2 7
Ferrara . . . , */4 coperto - 10 1 5 5
Bologna . . . .

nebbioso - 6 8 2 2
Ravenna . . . .

-
... --- -

Forli .
-

. . .
nebbioso -... 9 6 6 2

Pesaro , . . . */4 ooperto calmo 10 9 7 7
Ancona . . , , */4 ooperto calmo 11 3 8 O
Urbino . . . . nebbioso - 9 8 3 3
Maceinta

. . . */4 coperto .... 13 0 5 8
Assoli Piseno , . -

- - ...

Peragia . . . . coperto - 12 8 4 1
Camerino . . . nebbioso - 11 8 4 3
Lueoa. . . . . coperto - 15 0 5 1
Pisa

. . . . . */4 coperto - 18 2 gg
Livorno . . . . */, coperto calmo 16 5 -

Firenze . . . , nebbioso - 14 0 5 6
Arezzo . . . . coperto - 14 7 5 1
Siena . . . . . ooperto - 13 3 6 3
Grosseto.

. . . coperto - 17 2 4 3
Roma. . . . . ooporto - 15 5 5 6
Teramo . . . . coperto - 13 1 6 0,
Chieti . . . , nebbioso

- 12 0 1 0
Aquila. . . . . sereno - 13 6 0 0
Agnone . . . , sereno - 13 5 4 3
Poggia . . . . nebbioso -, 1û 8 2 9
Bari . . . . . ooperto calmo 14 5 5 OLeoco.

. . . . nebbioso - 14 8 7 0
Caserta . . . . sere¤0 •.. 16 8 7 3
Napoli . . . . sereno calmo 14 9 - 9 4
Benevento . . . sereno - 17 5 1 5
Avellino. . . , sereno - 15 0 0 0,Caggiano . , . sereno - 11 7 4 Gi
Potenza . . . . sereno

- 10 0 0 4:
Cosenza

. . . . */4 coperto - - 7 gTiriolo

. , . . /, coperto - 11 0 2 Q
Reggio Calabria . /4 eoperto calmo 17 0

-

Trapani . . . . /, coperto calmo 17 6
. 7 9Palermo . . . . sereno calmo 18 7 6 4

Porto Empedoolo. coperto calmo 17 0 4 0Caltanissetta . . coperto - 14 0 6 0
Messina . . . . a/, coperto calmo 16 8 13 1
Catama . . . . coperto calmo 14 8 12 04
Siracusa . . . . ooperto legg. mosso 15 0 13 4Cagliari . . . . aoperto legg. mosso 17 0 0 0
Sassari . , . . 4/4 coperto - 18 3 7 6
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